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Attivare COC, allertando 1 Responsabili delle Attivare COC, allertando 1 Responsabili delle

AZIONI OBBLIGATORIE - »

Garantire la reperibilita telefonica e la
presenza di un fax presidiato H24.
Attivare le

Funzioni di Supporto interessate.

UTMC per il presidio

dei punti di possibile crisi.

informazioni ricevute dalle UTMC e sulla
base di eventuali ulteriori sopralluoghi,
disporre le azioni di salvaguardia con
I'interdizione delle aree a rischio e con
I’eventuale sgombero delle persone ivi
presenti.

Attivare tutte le risorse disponibili nel
territorio comunale per concorrere al
soccorso della popolazione colpita
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base di eventuali ulteriori sopralluoghi,
disporre le azioni di salvaguardia con
I'interdizione delle aree a rischio e con
I’eventuale sgombero delle persone ivi
presenti.

Attivare tutte le risorse disponibili nel
territorio comunale per concorrere al
soccorso della popolazione colpita
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